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Con decreto interministeriale (MATIM-MEF), acquisito il parere favorevole da parte delle 

competenti Commissioni Parlamentari, sono stati ripartiti i fondi agli enti beneficiari, come di seguito 

riportato: 

• per n. 23 Enti Parco Nazionali pari ad€ 2.710.000,00; 

• per n. 27 Aree Marine Protette pari ad € 1.380.000,00; 

• per n. 3 Parchi Minerari: 

Parco Miniere dell'Amiata € 250.000,00; 

Parco Colline Metallifere Grossetane€ 250.000,00; 

Parco Miniere Zolfo delle Marche€ 170.000,00; 

• Convenzione di Bonn sulla tutela delle specie migratorie€ 205.000,00; 

• Convenzione sul Commercio Internazionale di Flora e Fauna minacciate di estinzione -CITES 

€ 260.000,00; 

• Azioni di rilevanza nazionale€ 154.403,00 (di cui al punto 2.9). 

Decreto di riparto (Allegato 1). 

In continuità con l'esercizio finanziario precedente, è stata emanata una direttiva d'indirizzo agli 

Enti Parco Nazionali che, nel 2013, è stata estesa anche alle aree marine protette, con la quale sono 

state assegnate le priorità per l'impiego di dette risorse finanziarie, volte alla conservazione della 

biodiversità 

Direttive del Ministro dell'ambiente 

Direttiva 2013 

Parallelamente all'attuazione della prima Direttiva del 2012 e in continuità con il suo indirizzo, 

è stata predisposta la Direttiva del 2013- "Direttiva agli enti parco nazionali e alle aree marine protette 

per l'indirizzo delle attività dirette alla conservazione della biodiversità", emanata il 21 ottobre 2013 

(Allegato 2). 

Per i Parchi nazionali, la Direttiva del 2013, confermando il vincolo di destinazione prioritaria 

rispetto ai fondi per interventi assegnati a valere sulle risorse del capitolo 1551, ha mirato al 

consolidamento dei risultati ottenuti con la prima Direttiva, dando continuità ai progetti già awiati e 

rafforzando il coordinamento tra gli enti parco: tale obiettivo è stato raggiunto in quanto, sulla base delle 

proposte progettuali presentate dagli Enti parco, sono state individuate e programmate 4 Azioni di 

sistema trasversali (dalle 2 del 2012) e 8 Azioni di sistema (7 nel 2012), di cui si fornisce di seguito 

l'elenco, mentre le azioni complementari sono diminuite da 14 a 12. 
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AZIONI Dl SISTEMA TRASVERSALI 

1. "Impatto degli ungulati sulla biodiversità dei parchi italiani"; 

2. "Convivere con il lupo, conoscere per preservare: misure coordinate per la protezione del lupo" ; 

3. "Rete euromediterranea per il monitoraggio, la conservazione e la fruizione dell'avifauna migratrice 
e dei luoghi essenziali alla migrazione"; 

4. "Progetto di conservazione della lepre italica". 

AZlONI Dl SISTEMA 

1. "Monitoraggio della biodiversità in ambiente alpino"; 

2. "Monitoraggio della Biodiversità: indagini conoscitive per l'elaborazione di standard condivisi di 

valutazione della qualità naturalistica, rendicontazione e servizi eco sistemici a supporto della 

gestione delle Aree Protette" ; 

3. "Wolfnet 2.0. • Misure coordinate per la tutela del Lupo in Appennino"; 

4. "Faggete Unesco"; 

5. "La costituzione della rete dei boschi vetusti dei PN dell'Appennino meridionale"; 

6. "Impatto antropico da pressione turistica nelle aree protette: interferenze su territorio e biodiversità"; 

7. "Monitoraggio delle specie di ambiente umido/acquatico"; 

8. "The Big Five -Avifauna marina". 

Le attività sono state avviate e gli esiti sono stati acquisiti, come da cronoprogramma della Direttiva, nel 

mese di gennaio 2015. 

E' stato, inoltre, previsto un tavolo per l'elaborazione di forme sperimentali di rendicontazione 

naturalistica e l'avvio, a completamento del quadro conoscitivo dei valori salvaguardati dagli enti parco, 

della mappatura dei beni archeologici, storici e architettonici presentì nel territorio dei parchi. 

Nell'anno 2014 sono stati stanziati, quindi, euro 2.710.000,00 a favore degli Enti Parco Nazionali e euro 

1.380.000,00 a favore delle Aree Marine Protette Nazionali per la Direttiva poi emanata nel 2015. 

Per le aree marine protette vedi successivo paragrafo 3.5. 

2.7. Altre iniziative 

Contabilità ambientaleda aggiornare 

Il progetto per la realizzazione di un sistema di contabilità ambientale per i Parchi Nazionali 

nasce dall'esigenza di fornire un primo contributo all'attuazione della Strategia Nazionale per la 

Biodiversità che, tra i vari obiettivi, si propone di integrare la conservazione della stessa biodiversità 

nelle politiche economiche al fine di creare nuove opportunità di occupazione e di sviluppo sostenibile. 
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A tale scopo, tra le priorità di intervento, nella Strategia viene data particolare importanza alla 

gestione delle aree protette e, per verificarne l'efficacia, si sottolinea l'importanza di individuare un set 

comune, discusso e condiviso di indicatori che consentano di monitorarne e misurarne i progressi o le 

criticità. 

Si è così costituito presso la DPNM di questo Ministero un Gruppo di lavoro formato anche da 

rappresentanti del mondo scientifico, universitario, di Federparchi e del CFS che, esaminando i dati 

disponibili a livello nazionale, provenienti da ambiti diversi, si è posto l'obiettivo di pervenire ad un 

modello unitario di cognizione e lettura del patrimonio naturale dei Parchi nazionali per coglierne gli 

elementi di rappresentatività rispetto alla caratterizzazione dell'intero territorio nazionale sotto il profilo 

naturalistico e paesaggistico e offrire una contabilizzazione del capitale in essi custodito. 

L'obiettivo che ci si è posti per l'anno 2014 è quello di individuare un set di indicatori da 

presentare a tutti gli Enti Parco. A tale scopo il gruppo di lavoro, nel corso dell'anno 2014, ha continuato 

il confronto sull'individuazione di indicatori relativi al capitale naturale presente all'interno dei Parchi 

Nazionali vagliando, di volta in volta, le proposte presentate dalle diverse componenti scientifiche del 

gruppo, fra cui l'ISPRA, esaminando anche gli indicatori per la Strategia Nazionale per la Biodiversità. 

Nell'ultima riunione, tenutasi in data 2 dicembre 2014, il Gruppo di lavoro ha proposto il set di 

indicatori selezionati agli Enti parco nazionali, ai quali è stato anche consegnato il Data Base- realizzato 

con apposita convenzione DPNM/MATTM- Federparchi - sulle pubblicazioni scientifiche pertinenti il 

patrimonio naturale dei Parchi Nazionali, appositamente selezionate e reperite presso gli stessi parchi 

Azioni nazionali 

Sui fondi stanziati per le "Azioni di rilevanza nazionale", previsti nel decreto di riparto 2014, sono 

stati impegnati euro 100.000,00 a favore della Società EXPO di Milano. 

Impegno previsto, quale quota della scrivente Direzione, nell'ambito della convenzione stipulati 

tra il MATTM e la società EXPO 2015 SPA, in attuazione al protocollo di intesa del 18 dicembre 2014, 

per favorire la partecipazione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 

all'esposizione universale di Milano 2015. 

Fondi leggi speciali 

Sono stati, inoltre, trasferiti agli Enti Parco Nazionali i fondi previsti da leggi speciali: 

- Ente Parco Nazionale del Gran Paradiso, ai sensi dell'art. 10, comma 1, della legge n. 179 del 

2002 "Disposizioni in materia ambientale",€ 233.044,00, finalizzati alla realizzazione di un centro per la 
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qualificazione e valorizzazione ambientale di un'area parzialmente degradata e tutelata ai sensi della 

Direttiva Comunitaria 92/43 "Direttiva Habitat"; 

- Ente Parco Nazionale del Circeo, ai sensi dell'art .. 12, comma 2 della legge 179/2002 per 

l'istituzione ed il funzionamento,€ 125.576,00; 

- agli Enti Parco Nazionali Appennino Tosco-Emiliano, Asinara, Cinque Terre e Sila, ai sensi 

della legge n. 344 del 1997, complessivamente€ 1.444.296,00; 

- Ente Parco Nazionale dell'Alta Murgia, ai sensi dell'art. 2, comma 7, della legge 426/1998, € 

273.019,00; 

- Regione Abruzzo per l'istituzione del Parco nazionale della Costa Teatina, ai sensi dell'art. 8, 

comma 3, della legge 9312001, € 182. 013, 00. 

2.8. Promozione e comunicazione 

Nel corso dell'incontro informale dei Direttori della Natura dell'Unione Europea, che si è si è 

tenuto presso il Ministero degli Affari Esteri il 25 e 26 novembre 2014, ospitato dall'Italia in qualità di 

Paese di turno della Presidenza del Consiglio dell'Unione Europea, i Direttori della Natura hanno accolto 

favorevolmente l'intenzione della Presidenza italiana di presentare la ·carta di Roma sul Capitale 

Naturale e Culturale" come Conclusioni della Presidenza in occasione del Consiglio Ambiente di 

dicembre 2014. 

Partendo dai capisaldi rappresentati dalle Aree protette e Natura 2000 e dalla strategia dell'UE 

per la biodiversità, la Carta di Roma intende promuovere la consapevolezza delle importanti sinergie 

tra capitale naturale e culturale nell'Europa, nonché a incrementare l'integrazione delle tematiche 

relative alla biodiversità nelle politiche di settore, anche in un'ottica di sviluppo di una economia sempre 

più verde, promuovendo collaborazioni su beni e servizi fomiti dagli ecosistemi e focalizzando 

l'attenzione sulle loro implicazioni sociali ed economiche. 

In attuazione degli obiettivi specifici e delle priorità d'intervento dell'Area di lavoro 12 "Turismo" 

della Strategia Nazionale della Biodiversità, e nell'ottica di quanto condiviso a livello comunitario con la 

sopradescritta "Carta di Roma per il Capitale Naturale e Culturale", la DPNM, nel 2014, ha promosso 

una iniziativa sul turismo sostenibile, mettendo a disposizione delle Regioni un milione di Euro nell'ottica 

di fare sistema per ciò che riguarda la valorizzazione e la fruizione turistica sostenibile del patrimonio 

naturale. Tra gli obiettivi dell'iniziativa è da evidenziare l'intento di dare risonanza in ambito EXPO 2015 

alla valorizzazione della straordinaria ricchezza in biodiversità del nostro Paese, a partire da quella 

tutelata nelle Aree Protette, e dei prodotti locali di qualità, attraverso il coinvolgimento degli operatori 

economici del territorio e di altri soggetti rilevanti per la tematica. 
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Nel corso dell'anno 2014, la Direzione ha portato avanti l'attività di implementazione del portale 

tematico www.naturaitalia.it, vetrina di informazioni e conoscenze specifiche sulle Aree Naturali 

Protette, sulla Biodiversità e sul Mare in Italia. 

L' attività svolta nell'anno 2014 è stata la seguente: 

• revisione ed aggiornamento dei dati contenuti nelle Sezioni "Aree Naturali Protette" e 

"Biodiversità CHM", al fine di renderli omogenei e perfettamente fruibili nonché predisposti per 

l'estrapolazione di Report divulgativi e/o statistici; 

• sviluppo ed ampliamento del portale con la Sezione "Mare" (attualmente solo predefinita ma 

priva di contenuto), dove far confluire in maniera aggregata e di pronta consultazione i dati 

provenienti dal DB SIDIMAR (attualmente archiviati su www.tutelamare.it), nonché le 

informazioni rivenienti dagli altri settori in via di sviluppo riguardanti la Strategia Marina e gli 

interventi effettuati per l'antinquinamento marino; 

• divulgazione di attività e iniziative inerenti le diverse materie di interesse del portale (biodiversità; 

aree naturali protette; mare). 

Sono stati realizzati vari step per arricchire il portale di funzionalità aggiuntive, per promuove una 

maggiore interazione con gli utenti esterni allargando lo scenario di interesse ed utilità del portale stesso, 

sempre in linea con la Convenzione delle Nazioni Unite sulla Diversità Biologica (CBD), la Strategia 

Europa 2020 (Agenda Digitale europea e italiana), e soprattutto con gli specifici paradigmi del Web (2.0 

e successivi). 

• Riguardo all'attività di divulgazione dei dati sulla biodiversità, nel 2014, la DPNM ha incaricato 

l'ISPRA di gestire l'implementazione evolutiva del Network Nazionale della Biodiversità, 

importante strumento informatico realizzato a supporto della Strategia Nazionale per la 

Biodiversità, in quanto in grado di mettere in interoperabilità i dati più aggiornati in Italia sulla 

biodiversità in una logica INSPIRE. Nell'ambito di detto incarico è stata awiata ed è attualmente 

in corso l'implementazione di nuove funzionalità, in particolare di nuove e più efficienti tipologie 

di interrogazione sia per le informazioni cartografiche sia per i dati, della modifica del WEB GIS 

e dell'organizzazione logica di una nuova base dati, che sarà anche la cache locale. Nel corso 

del 2014, è stato implementato il numero dei dati pubblicati e delle banche dati in interoperabilità 

tramite il Network: il numero di record interrogabili tramite il Network è di circa 1.100.000, 51 

sono le collezioni mappate, circa 25 gli enti partecipanti che hanno messo in condivisione le 

proprie banche dati. 

• il numero di record interrogabili tramite il Network è di circa 1.000.000, oltre 40 sono le collezioni 

mappate, circa 15 gli enti partecipanti che hanno messo in condivisione 44 banche dati. La 

Direzione è attualmente impegnata nel miglioramento di alcune funzionalità del Network 

Nazionale Biodiversità (NNB) e nell'incremento delle informazioni messe in interoperabilità 
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attraverso il coinvolgimento di nuovi Enti, ivi compresi gli Enti gestori delle Aree protette, al fine 

di pervenire alla massima condivisione possibile di dati sulla biodiversità nel nostro Paese. 

2.9. Valorizzazione del ruolo strategico delle aree protette nella conservazione della biodiversità 

Nel 2014, si sono concluse le attività previste dalle Convenzioni attuative 2011 e 2012 

stipulate con Federparchi, nell'ambito dell'Accordo quadro triennale sottoscritto il 1Onovembre2011 dal 

Ministro pro-tempore e dal Presidente della Federparchi, per una più proficua collaborazione sugli 

obiettivi d'interesse comune, in termini di attuazione delle misure per la conservazione della biodiversità 

e per l'implementazione di azioni per lo sviluppo sostenibile nei territori delle aree protette. 

Si sono concluse le attività previste dalla Convenzione stipulata con Federparchi e Fondazione 

Sviluppo Sostenibile nell'ambito dell'Accordo quadro annuale, sottoscritto nel 2013, per la per la 

realizzazione di attività connesse alle tematiche della Biodiversità e aree protette, infrastrutture verdi 

per lo sviluppo della green economy. 

Si sono concluse, inoltre, le attività previste dalla Convenzione, nonché dall'Atto aggiuntivo 

sottoscritto con Unioncamere nell'ambito dell'Accordo quadro triennale finalizzato alla realizzazione, in 

collaborazione con Federparchi e la Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, delle attività previste 

dall'Accordo del 5 agosto 2013 (documenti e report divulgativi sul ruolo delle infrastrutture verdi e della 

Green Economy, studi e ricerche in tema di biodiversità ed aree protette). 

Nel 2014, sono stati predisposti due nuovi Accordi triennali, sottoscritti nel 2015, il primo con 

Federparchi per una più organica collaborazione in tema di conservazione della biodiversità ed il 

secondo con Unioncamere, rivolto ad una collaborazione sinergica nel quadro delle attività di 

conservazione della biodiversità e della tutela marino costiera per lo sviluppo di economia sostenibile 

nei territori. Entrambi gli Accordi hanno previsto, inoltre, la collaborazione dei soggetti attuatori per 

assicurare la partecipazione del Ministero ad Expo 2015. 

2.10. Supporto alle aree naturali protette per l'utilizzo e l'acquisizione di immobili demaniali 

Nel 2014, é proseguita l'attività di ricognizione generale degli immobili demaniali concessi in uso 

governativo al Ministero ed ubicati all'interno delle Aree naturali protette in collaborazione con le 

medesime Aree e con gli Uffici territoriali dell'Agenzia del demanio. 

In particolare, con l'Agenzia del demanio della Toscana e con il coinvolgimento delle altre realtà 

istituzionali interessate {Ministero per i beni e le attività culturali ~ Direzione regionale per i beni culturali 
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e paesaggistici della Toscana, Soprintendenza per i beni archeologici della Toscana, Regione Toscana, 

Comune di Isola del Giglio, Ente Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano), è proseguita l'attività 

finalizzata a dare soluzione alle diverse problematiche che riguardano i servizi di pubblica utilità sul 

compendio demaniale dell'isola di Giannutri. Il MIBACT ha awiato i necessari adempimenti per 

sottoporre a verifica di interesse culturale le aree demaniali individuate dal Ministero dell'ambiente e dal 

Demanio oggetto di eventuale trasferimento al Comune di Isola del Giglio. 

Per il compendio immobiliare denominato "Ex caserma Guardia di Finanza Teseo Tesei", 

ricadente all'interno del Parco Nazionale dell'Arcipelago Toscano, in collaborazione con l'Agenzia del 

demanio il bene è stato dismesso. 

Sono stati espletati gli adempimenti annuali di comunicazione telematica, sui Portali dell'Agenzia 

del Demanio e del Dipartimento del Tesoro, prescritti dalla legge 191/2009, art. 2, comma 222, dal 

decreto legge 98/2011, art. 12, comma 3 e dalle relative circolari applicative, anche con riferimento agli 

adempimenti connessi al c.d. manutentore unico. 

Per il Compendio del Plemmirio, sono stati espletati gli ulteriori adempimenti di comunicazione 

connessi ali' ottimizzazione degli spazi ad uso ufficio, introdotto dal comma 222 bis del richiamato art. 

2 della legge 191/2009, aggiunto dall'articolo 3, comma 9, del decreto legge 95/2012, ed alla 

elaborazione degli indicatori di efficienza energetica e sostenibilità ambientale degli edifici, introdotto 

dalla circolare 20494del16.7.2012 dell'Agenzia del Demanio. 

2.11 Sorvealianza Aree protette 

Nel 2014, è proseguita, in collaborazione con il Corpo Forestale dello Stato, l'attività attraverso 

i "Coordinamenti del Corpo Forestale dello Stato per l'ambiente", prevista dal D.P.C.M. 5 luglio 2002, 

come modificato dal DPCM 14 maggio 2012. 

3. Le aree marine protette 

ULe aree marine protette sono costituite da ambienti marini, dati dalle acque, dai fondali e dai tratti 

di costa prospicienti, che presentano un rilevante interesse per le caratteristiche naturali, 

geomotfofogiche, fisiche, biochimiche con particolare riguardo alla flora e alla fauna marine e costiere 

e per l'importanza scientifica, ecologica, culturale, educativa ed economica che rivestono". 

Sono state introdotte nella normativa italiana dal Titolo V - Riserve marine - della Legge 31 

dicembre 1982, n. 979 "Disposizioni per la difesa del mare". Tale legge prevedeva che l'istituzione di 

riserve marine fosse effettuata con decreto del Ministro della marina mercantile, su proposta della 
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Consulta per la difesa del mare dagli inquinamenti, l'organo tecnico incaricato dell'istruttoria, sentite le 

regioni e i comuni interessati. 

La legge n. 979182 individuava, inoltre, un elenco di 20 aree marine di reperimento (diventate 

poi 21 per la divisione delle Isole Pontine in due aree marine protette distinte), ove istituire riserve 

marine. La "Legge quadro sulle aree protette", 6 dicembre 1991, n. 394, oltre ad individuare altre 26 

aree marine di reperimento, ha modificato l'iter istitutivo, a seguito dell'istituzione nel 1986 del Ministero 

dell'ambiente. 

Con il riordino delle competenze e il trasferimento delle funzioni alle regioni e alle amministrazioni 

locali, attuato dal Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è stato disposto che l'istituzione di aree 

marine protette awenga sentita la Conferenza Unificata. 

Con la legge 9 dicembre 1998, n. 426, è stata individuata una nuova area marina di reperimento 

ed è stato previsto che la gestione delle aree marine protette sia affidata con un decreto del Ministro 

dell'ambiente, sentiti la regione e gli enti locali territorialmente interessati, a enti pubblici, istituzioni 

scientifiche o associazioni riconosciute. 

La stessa legge ha inserito il Santuario dei Mammiferi marini nell'elenco delle aree marine di 

reperimento. 

La legge n. 179/2002 ha disposto che l'individuazione del soggetto gestore delle aree marine 

protette sia effettuata dal Ministero dell'ambiente anche sulla base di apposita valutazione delle risorse 

umane destinate al funzionamento delle stesse, proposte dai soggetti interessati. Per la gestione 

possono candidarsi enti pubblici, istituzioni scientifiche e associazioni riconosciute, anche consorziati. 

Allo stato attuale, dopo le modifiche normative intervenute, le aree marine protette sono istituite 

con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, sentite le regioni, i comuni territorialmente interessati e la Conferenza 

unificata. 

3.1. Istituzioni 

Aree marine protette istituite 

In Italia sono oggi istituite 27 aree marine protette, oltre a 2 parchi sommersi (Parco sommerso 

di Baia e Gaiola) e al Santuario internazionale per la tutela dei mammiferi marini3. Considerando i 2 

3 Nel 2001, a seguito dell'Accordo di Roma del 25 novembre 1999 tra Italia, Francia e Principato di Monaco, con 
la legge n. 391 dell'11 ottobre 2001, di ratifica ed esecuzione del suddetto Accordo, è stata istituita la speciale 
area marina di tutela internazionale, già inserita nell'elenco delle aree marine di reperimento dalla Legge 426/98, 
del Santuario dei Mammiferi marini. 
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parchi nazionali (Arcipelago Toscano e Arcipelago di La Maddalena) che prevedono misure di tutela 

anche a mare, il totale sale a 32, oltre la metà delle 52 aree marine di reperimento previste dalle leggi 

979182, 394191, 344/97, 426/98, 388/2000 e 93/2001. 

Aree Marine Protette istituite 

N. DENOMINAZIONE D.M. ISTITUTIVO 

1 Capo Caccia - Isola Piana D.M. 20.09.2002 

2 Capo Carbonara D.M.15.09.1998 aggiornato con 

O.M.07.02.2012 

3 Capo Gallo - Isola delle Femmine D.M. 24.07.2002 

4 Capo Rizzuto D.M. 19.02.2002 

5 Cinque Terre D.M.12.12.1997 aggiornato con 

D.M.20.07.2011 

6 Costa degli lnfreschi e della Masseta D.M. 21.10.2009 

7 Isola dell'Asinara D.M. 13.08.2002 

8 Isola di Bergeggi D.M. 07.05.2007 

9 Isola di Ustica D.M.12.11.1986 

10 Isole Ciclopi D.M. 09.11.2004 

11 Isole di Ventotene e Santo Stefano D.M.12.12.1997 

12 Isole Egadi D.M. 21.12.1991 

13 Isole Pelagie D.M. 21.10.2002 

14 Isole Tremiti D.M. 14.07.1989 

15 Miramare D.M.12.11.1986 

16 Penisola del Sinis - Isola di Mal di Ventre D.M.12.12.1997 aggiornato con 

D.M.20.07.2011 

17 Plemmirio D.M. 15.09.2004 

18 Porto Cesareo D.M. 12.12.1997 

19 Portofino 

20 Punta Campanella D.M. 12.12.1997 

21 Regno di Nettuno D.M. 27.12.1997 
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22 Santa Maria di Castellabate D.M. 21.10.2009 

23 Secche della Meloria D.M. 21.10.2009 

24 Secche dì Tor Paterno D.M. 29.11.2000 

25 Tavolara - Punta Coda Cavallo D.M. 12.12.1997 

26 Torre del Cerrano D.M. 21.10.2009 

27 Torre Guaceto D.M. 04.11.1991 

L'estensione dei fondali e delle acque tutelati dalle 27 aree marine protette istituite è di 

222.442,53 ettari. A queste si aggiungono i parchi sommersi di Baia e Gaiola (219 ettari) e il Santuario 

internazionale per i mammiferi marini (2.557.258 ettari), nonché le zone a mare dell'Arcipelago Toscano 

e dell'Arcipelago de La Maddalena (71.812 ettari). 

Il territorio marino così protetto ammonta complessivamente a 2.851.950,53 ettari a mare, con 

uno sviluppo di costa protetta pari a km 658: 

In corso di istituzione 

La legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), al comma 116, ha inserito le zone 

di Grotte di Ripalta-Torre Calderina e di Capo Milazzo tra le aree marine di reperimento di cui all'articolo 

36, comma 1, della legge 6dicembre1991, n. 394, alle lettere ee-quinquies ed ee-sexies, prevedendo 

al comma 117 per l'istituzione delle due aree marine protette le relative risorse finanziarie. 

Allo stesso comma 117, sono state, altresì, previste risorse al fine di garantire l'istituzione delle 

aree marine protette di Costa del Monte Conero e Capo Testa - Punta Falcone, già individuate quali 

aree marine di reperimento alle lettere h) e p) stesso comma 1, stesso articolo 36, stessa legge 394/91. 

A tal fine, è stata sottoscritta, in data 12 giugno 2014, una Convenzione con l'ISPRA per lo 

svolgimento delle attività istruttorie necessarie ed è stato dato formale awio ai procedimenti 

amministrativi convocando gli Enti interessati all'istituzione delle AMP di "Capo Testa - Punta Falcone" 

e di "Costa del Monte Conero", per il 18 giugno 2014 e quelli interessati per le AMP di "Capo Milazzo" 

e "Grotte di Ripalta - Torre Calderina", per il 19 giugno 2014. 

Nel mese di dicembre 2014, nei giorni 11 e 18, si sono tenute le riunioni per la presentazione 

agli Enti delle risultanze delle attività conoscitive condotte da ISPRA e per un loro esame congiunto, 
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rispettivamente per quanto riguarda Capo Testa e Monte Conero e per Capo Milazzo (l'analoga riunione 

relativa all'AMP di Torre Calderina si è tenuta in data 12 gennaio 2015). 

3.2. Organismi di gestione 

Introduzione 

La gestione delle aree marine protette, ai sensi delle leggi 31 dicembre 1982, n. 979, 6 dicembre 

1991, n. 394, 9 dicembre 1998, n. 426, e successive modifiche, è affidata dal Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare ad enti pubblici, istituzioni scientifiche o associazioni ambientaliste 

riconosciute, anche consorziati tra di loro. 

L'affidamento awiene con decreto del Mìnistro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, sentiti la regione e gli enti locali territorialmente interessati. 

Di seguito è riportato l'elenco degli attuali enti gestori delle aree marine protette esistenti, 

considerando le 27 propriamente dette, i 2 parchi sommersi e l'area di tutela internazionale: 

- 1 O Consorzi misti; 

- 8 Comuni; 

- 6 Enti Parco (5 nazionali e1 regionale); 

- 2 Soprintendenze (provvisorio); 

- 1 Provincia; 

- 1 Ente regionale; 

- 1 associazione ambientalista; 

- 1 Comitato di pilotaggio presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Affidamento in gestione 

Sono state svolte attività relative alla gestione delle AMP "Isole Tremiti" (per quanto riguarda il 

rapporto tra il soggetto gestore Ente Parco nazionale del Gargano e il Comune delle Tremiti), dell'AMP 

"Isole Pelagie" (sulla proposta del soggetto gestore Comune di Lampedusa e Linosa di affidare la 

gestione ad un Consorzio misto tra lo stesso Comune, l'Università di Palermo e l'associazione di 
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protezione ambientale Legambiente) e dell'AMP "Regno di Nettuno" (in merito a criticità gestionali 

evidenziatesi sia circa gli adempimenti dovuti al Ministero dal Consorzio di gestione, sia circa i rapporti 

tra gli organi del Consorzio stesso e il Responsabile dell'AMP). 

Commissioni di riserva 

In base alla legge 31 dicembre 1982, n. 979 è istituita una Commissione di riserva, nominata 

con decreto del Ministro della marina mercantile. La Commissione affianca l'ente delegato nella gestione 

della riserva, formulando proposte e suggerimenti per tutto quanto attiene al funzionamento della riserva 

medesima. In particolare la Commissione dà il proprio parere alla proposta del regolamento di 

esecuzione del decreto istitutivo e di organizzazione della riserva, ivi comprese le previsioni relative alle 

spese di gestione, formulate dall'ente delegato. 

La composizione delle Commissioni di riserva delle aree marine protette è stata modificata dal 

comma 339 della legge 24 dicembre 2007 n. 244 che ha, inoltre, stabilito che l'Amministrazione 

proweda alla loro ricomposizione. 

La Commissione di Riserva nominata dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, è istituita presso l'ente cui è delegata la gestione dell'area marina protetta, ed è cosi composta: 

un rappresentante del Ministro, con funzioni di Presidente; 

un esperto designato dalla Regione interessata, con funzioni di vice Presidente; 

un esperto designato d'intesa tra i Comuni rivieraschi interessati; 

un esperto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

un rappresentante della Capitaneria di porto, su proposta del Reparto ambientale marino presso 

il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

un esperto designato dall'Istituto centrale per la ricerca scientifica e tecnologica applicata al 

mare (ex ICRAM ora in ISPRA); 

un esperto designato dalla associazioni ambientaliste maggiormente rappresentative e 

riconosciute dal Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Nel 2104, dopo i D.M. del 5 marzo 2013 relativi a 12 AMP e i successivi prowedimenti di sostituzione 

elo integrazione dello stesso anno, è proseguita l'attività per la ricostituzione delle Commissioni di 

Riserva delle altre 13 Aree Marine Protette, richiedendo con note del 6 agosto 2014 le designazioni ai 

soggetti interessati. 
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Inoltre, sono state integrate le Commissioni di riserva dell'AMP Torre del Cerrano (D.M. n. 73 del 13 

febbraio 2014, con i rappresentanti della Capitaneria di Porto e del Comune), dell'AMP Cinque Terre 

(D.M. n. 261 del 9 novembre 2014, con il rappresentante della Capitaneria di Porto) e dell'AMP 

Tavolara-Punta Coda Cavallo (D.M. n. 311 del 24 dicembre 2014, con il rappresentante delle 

Associazioni ambientaliste). 

3.3. Regolamenti 

Alla luce della normativa vigente, del parere reso dalla Corte dei Conti, in sede di controllo di 

legittimità sui decreti istitutivi delle aree marine protette "Costa degli lnfreschi e della Masseta" e "Santa 

Maria di Castellabate", e del parere reso dal Consiglio di Stato, nell'adunanza generale del 18 dicembre 

2006, favorevole sul primo schema di Regolamento sottoposto al suo esame ai sensi dell'art. 17 della 

legge 23 agosto 1988 n. 400, relativo all'istituenda area rnarina protetta "Isola di Bergeggi", attualmente 

i provvedimenti istitutivi e di regolamentazione delle AMP sono delineati come di seguito: 

- il decreto del Ministro dell'ambiente, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, di istituzione 

dell'area marina protetta contenente l'indicazione delle finalità, della delimitazione dell'area, dei divieti 

di cui all'art. 19, comma 3 della legge 394/91, delle norme generali per l'attività di gestione, della 

previsione di un regolamento da adottarsi ai sensi dell'art. 19, comma 5, della legge 394/91, dei 

provvedimenti relativi all'uso del demanio marittimo, della copertura finanziaria e della sorveglianza 

dell'area; 

- il decreto del Ministro dell'ambiente di approvazione del Regolamento di disciplina delle attività 

consentite nell'area marina protetta ,ai sensi dell'art. 19, comma 5, della legge 394/1991 - per il quale 

va osservata la procedura prevista dell'art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (sottoposizione al 

parere del Consiglio di Stato) - contenente l'indicazione della suddivisione in zone sottoposte a diverso 

regime di tutela ambientale, e della disciplina delle attività consentite all'interno dell'area nel rispetto 

delle caratteristiche dell'ambiente e delle finalità istitutive dell'area, anche in deroga ai divieti espressi 

dall'art. 19, comma 3 della legge quadro n. 394/1991; 

- il decreto del Ministro dell'ambiente di approvazione del regolamento di esecuzione e di 

organizzazione, ex art. 28, commi 6 e 7, della legge n. 979/82, proposto dall'Ente gestore, previo parere 

della Commissione di riserva. 

Nel 2014, si sono conclusi i procedimenti relativi ai Regolamenti delle AMP Secche della Meloria 

(G.U. 112 del 16.05.14), Isole di Ventotene e Santo Stefano (G.U. 112 del 16.05.14) e Secche di Tor 

Paterno (G.U. 134 del 16.09.14) e di Tavolara - Punta Coda Cavallo (G. U. 6 del 09.01.15). 
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Sono stati acquisiti i pareri della Commissioni di Riserva sui Regolamenti delle AMP "Costa degli 

lnfreschi e della Masseta", "Santa Maria di Castellabate" e "Cinque Terre" ed awiata la revisione finale 

dei testi. 

Sono concluse le istruttorie concernenti i Regolamenti di Capo Carbonara, Torre del Cerrano, 

Capo Caccia - Isola Piana e i relativi schemi finali sono stati trasmessi agli enti gestori per il parere 

obbligatoriç> delle Commissioni di Riserva. 

3.4. Attività degli Enti gestori delle Aree Marine Protette 

Anche per il 2014, gli Enti gestori delle Aree Marine Protette hanno proweduto a programmare 

le proprie attività di gestione - con l'aggiornamento annuale della previsione triennale - finalizzate alla 

salvaguardia ed alla tutela del territorio protetto, sulla base delle minacce individuate (mappa 

concettuale) e delle conseguenti strategie da mettere in campo applicando detta previsione secondo 

il modello ISEA (lnteNenti Standardizzati della gestione Efficace delle Aree marine protette), che 

consente di elevare gli standard di gestione attraverso una preventiva pianificazione degli obiettivi 

prioritari definiti, appunto, in una "mappa concettuale" (Fig. 1) elaborata sulla base di cosa 

proteggere, delle minacce ambientali esistenti nelle aree marine, quali strategie predisporre per ridurre 

gli impatti antropici, facilitando lo scambio di buone pratiche all'interno di un network di aree 

marine, che grazie a schemi di gestione standardizzata intellegibili da tutti gli Enti gestori, permette agli 

stessi di condividere strategie, limitare le minacce comuni, armonizzare le spese e ridurre i costi. 

I predetti programmi di gestione si articolano in obiettivi operativi, con i quali si sviluppano 

compiti istituzionali correntemente assolti dal soggetto gestore per la gestione tecnica e 

amministrativa dell'area, distinti tra: "Interventi", che perseguono le finalità individuate dal decreto 

istitutivo attraverso azioni e progetti specifici ed "Attività ordinarie", ovvero le spese di funzionamento. 

Gli Enti gestori utilizzando il predetto "modello di programmazione standardizzato" hanno 

avviato un percorso mirato ad ottimizzare l'utilizzo dei finanziamenti nazionali e/o comunitari 

destinati alle aree marine protette, che riveste particolare rilievo in considerazione delle sempre 

più esigue risorse ordinarie statali stanziate. 
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FIGURA 1. MODELLO MAPPA CONCETTUALE ISEA 
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Sulla base di dette strategie gli Enti gestori hanno programmato diverse attività nell'ambito delle 

seguenti tematiche: 

monitoraggio di carattere scientifico: che consente di verificare la qualità degli habitat 

marini e costieri per poi porre in essere tutte quelle attività finalizzate a mantenere e 

consolidare gli obiettivi raggiunti nella conservazione degli ecosistemi marini. In tale 

ambito, è particolarmente interessante il così detto "effetto riserva" che si manifesta a 

fronte delle misure di tutela adottate e che vede un aumento della densità e taglia delle 

specie ittiche all'interno dell'area marina protetta e nelle aree limitrofe. Inoltre, si specifica 

che gli Enti gestori sono stati anche coinvolti nella gestione dei SIC (siti d'importanza 

comunitaria - Rete natura 2000) e delle ZPS (zone a protezione speciale} insistenti 

all'interno delle aree marine protette. In quanto gestori delle ZPS e dei SIC ricadenti 

all'interno delle aree protette, gli Enti gestori contribuiscono altresì all'attività di reporting 

di competenza regionale (art.13 D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 ss.mm.ii.), attraverso la 

raccolta dei dati di monitoraggio di habitat e specie di interesse comunitario tutelati dalla 
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Direttiva Habitat ed effettuano, ai sensi dell'art. 5 del D.M. 17 ottobre 2007, il monitoraggio 

delle popolazioni di specie ornitiche protette dalla Direttiva n. 147/2009/CE; 

monitoraggio socio-economico: che permette di controllare l'impatto delle attività 

professionali regolamentate e svolte all'interno dell'area marina protetta, al fine poi dì 

porre in essere le azioni necessarie a perseguire efficacemente gli obiettivi di 

conservazione, compatibilmente con l'uso sostenibile del territorio; 

tutela ambientale con azioni dirette di conservazione finalizzate a mantenere e 

consolidare gli obiettivi già realizzati: a seguito di strategie che mettono in campo e 

prevedono azioni aventi obiettivi a breve e lungo termine, gli enti gestori mettono in campo 

azioni per dirimere le minacce che hanno un impatto negativo sui biodiversity target. Nello 

specifico vengono realizzate le seguenti attività: realizzazione di campi ormeggio al fine 

di tutelare e preservare sia gli ambienti sottomarini che la prateria di Posidonia oceanica 

(trattasi di aree munite di gavitelli d'ormeggio ancorati ai fondali per consentire a natanti 

e imbarcazioni dì ormeggiare minimizzando l'impatto antropico sull'ambiente marino); 

posizionamento di strutture antìstrascico, finalizzate a debellare la pesca illegale; 

posizionamento di barriere sommerse antierosione con effetti positivi anche sul 

ripopolamento ittico; eliminazione di eventuali rifiuti dai fondali e dai litorali; realizzazione 

e gestione dei centri recupero e soccorso per tartarughe marine (caretta caretta). 

Nell'ambito delle attività di conservazione della biodiversità poste in essere, si 

evidenziano gli interventi di ingegneria naturalistica realizzati per il ripristino ed il restauro 

degli ambienti più minacciati; 

- educazione e sensibilizzazione ambientale, promozione: le finalità istitutive delle aree 

marine prevedono le attività di informazione, sensibilizzazione ed educazione ambientale. 

La missione educativa è volta alla promozione di processi di riflessione sulla fruizione 

sostenibile del territorio. In tal senso, le attività svolte con le scuole dagli enti gestori 

permettono e favoriscono il processo di consapevolezza ed auto-educazione che 

favorisce la costruzione di saperi condivisi e di senso civico nei futuri fruitori. Per la 

promozione e la sensibilizzazione ambientale, gli enti gestori operano attraverso la 

produzione di materiale informativo/ didattico (cartaceo o video), che viene distribuito 

attraverso vari canali (info-point, eventi internazionali, nazionali e locali, musei, centri 

visita o direttamente attraverso operatori anche stagionali dell'area marina protetta che 

svolgono l'attività di informazione, sensibilizzazione e controllo in mare). 

Altre attività: lista ASPIM e certificazione EMAS 

Nel 2014, sono proseguite, in collaborazione con il Focal Point del RAC-SPA per l'Italia, 

le azioni dell'area marina protetta delle Isole Tremiti per la preparazione della documentazione 


